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OGGETTO: Prosecuzione  dell’erogazione delle  prestazioni pensionist iche
riconosciute  ai  sensi della  legge  3 0  luglio 2 0 0 2 ,  n.  1 8 9 ,  in  favore  dei
cit tadini  ucraini r im patr iat i  costret t i  a  lasciare  il  loro  paese  d’origine
in ragione  del conflit to  in  corso in  Ucraina

  

L’art icolo 18,  com m a 13,  della legge 30  luglio 2002,  n. 189,  stabilisce che:  “Salvo quanto
previsto per  i  lavorator i  stagionali  dall'art icolo 25,  com m a 5, in caso di r im pat r io  il  lavoratore
ext racom unitar io conserva i  dir it t i previdenziali e di sicurezza sociale m aturat i  e può goderne
indipendentem ente dalla vigenza di un accordo di reciprocità al  verificarsi della m aturazione dei
requisit i  previst i  dalla norm at iva vigente,  al  com pim ento  del sessantacinquesim o anno di età,
anche in deroga al  requisito cont r ibut ivo m inim o previsto dall'art icolo 1, com m a 20,  della legge
8 agosto 1995,  n. 335 ” .
 
A part ire dal 24  febbraio 2022,  a  causa del conflit to in corso in Ucraina,  m olt i cit tadini ucraini,
t itolar i di un t rat tam ento pensionist ico di vecchiaia italiano conseguito  usufruendo della deroga
sopra r ichiam ata, sono stat i cost ret t i a  lasciare il  loro Paese d’or igine per  stabilirsi nuovam ente
in I talia o  nel terr itor io di alt r i Stat i.
 
I n base alle disposizioni  previste dall’art icolo 18,  com m a 13,  della legge n. 189/ 2002,  il  venire
m eno della condizione del r im pat r io definit ivo,  com porterebbe la revoca della prestazione.
 
Tut tavia,  il  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  ha rappresentato all’I st ituto che “ in
ragione della situazione di guerra in Ucraina e della conseguente im possibilità per  i  lavorator i
che vi r isiedevano di assicurare il  r ispet to della condizione di r im pat r io  di cui all’art .  18,
com m a 13,  della legge 189/ 2002,  nelle m ore di una definizione più precisa dello status di tali
persone in fuga dalla situazione di guerra,  la condizionalità si possa r itenere sospesa per  causa

 



di forza m aggiore.  Conseguentem ente,  fino a quando non  verranno a crearsi le condizioni per
un r ient ro nel paese in condizioni di sicurezza, le prestazioni  già in essere pot ranno cont inuare
ad essere erogate anche in paesi  diversi dall’Ucraina e in I talia” .
 
Pertanto,  in at tesa di successive disposizioni  che definiscano la condizione di tali  sogget t i,  le
St rut ture terr itor iali  dell’I st ituto  sono autorizzate a cont inuare l’erogazione delle prestazioni
pensionist iche r iconosciute in favore dei cit tadini ucraini r im pat r iat i che,  a  causa del conflit to in
corso,  hanno lasciato il  loro Paese d’or igine per  r istabilirsi  in  I talia o  nel terr itor io di alt r i Stat i.
 
I nfine,  le St rut ture terr itor iali  che gest iscono i  pagam ent i dei t rat tam ent i  pensionist ici  in
argom ento sono invitate a  definire con la m assim a urgenza le dom ande di variazione
dell’ufficio pagatore,  in m odo da r idurre al  m inim o i  disagi dei cit tadini ucraini che r ichiedono la
localizzazione dei pagam ent i in I talia o  in paesi  diversi dall’Ucraina.     
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